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Progetto IRENE
Innovative Rural Development Strategy Based On Local And Trans-National Economical Networks. Interreg IIIB Cadses
La riforma della regolamentazione a sostegno dello sviluppo rurale riafferma il ruolo strategico di differenziazione dell’economia rurale. La riorganizzazione dell'occupazione nelle zone rurali è possibile soltanto effettuando un mutamento strutturale del sistema economico attuale, fortemente dipendente dall’agricoltura tradizionale. 

Durata: da marzo 2005 a marzo 2008.

Obiettivo generale :

Promuovere cambiamenti strutturali e riqualificare l’impiego attraverso la diversificazione  dell’economia rurale basata sulla predisposizione di Reti Economiche Multifunzionali (MEN), ovvero reti che mettano in contatto operatori di diversi settori (dalla associazioni culturali alle imprese agricole ad esempio) in modo da favorire uno sviluppo locale integrato.

Obiettivi specifici: 

· Promuovere la differenziazione economica di base: predisposizione e implementazione di un modello di organizzazione delle “reti economiche locali", come risultato dell'integrazione territoriale intersettoriale ed intrasettoriale. 

· Rafforzare le partnership e le interrelazioni fra le zone rurali e i centri urbani regionali, acquisendo nuove sinergie di sviluppo attraverso l'integrazione delle imprese dei centri urbani all'interno delle reti economiche locali. Incoraggiare un collegamento con i centri urbani per promuovere le risorse endogene.  

· Sviluppare le reti di insediamenti rurali. Promuovere l'integrazione fra i territori rurali incoraggiando lo scambio di "know-how", di merci e di servizi per offrire un'immagine comune dell’area 

Attività: 

· Studio sui sistemi economici locali e sulle caratteristiche delle reti locali.
· Attività di sensibilizzazione e concertazione fra gli attori delle Aree Pilota.
· Organizzazione della promozione di reti economiche locali e transnazionali.

· Studio di un modello di sviluppo rurale IRENE e delineazione di appositi servizi.
· Progetti pilota: implementazione della strategia di sviluppo rurale in ogni area pilota.
· Aggiustamenti del modello e validazione.

Risultati attesi: 
· n. 5 azioni pilota nelle zone rurali selezionate per implementare un mutamento nella struttura rurale e nella ristrutturazione occupazionale nelle zone selezionate di  Puglia, Abruzzo, Marche, Grecia, Polonia. 
· Creazione di almeno n.5 reti economiche multifunzionali in ogni zona selezionata. 
· Organizzazione della promozione di reti economiche locali e transnazionali e sviluppo dei servizi con un sistema di gestione elettronico.
· addestramento del personale di servizio: 20 unità per 40 ore. Corsi a distanza per 60 unità.
· n. 1 rete transnazionale fra la pubblica amministrazione.
·  n.1 rete transnazionale fra “5 servizi d’area selezionati” e quattro contact point dei paesi non EU al fine di promuovere lo scambio di esperienze, merci e servizi, diffusione di risultati di progetto e condivisione di un'immagine comune  sull'offerta di zone rurali nell’area. 

· implementazione di un sito web e di protocolli di gestione comune.

Beneficiari diretti:
Le regioni, i comuni e le imprese nelle aree pilota.

Partner di progetto: 
Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari; Regione Puglia; Sviluppo Marche S.p.A.; Servizio Agroalimentare, Ambiente Rurale e Foreste - Regione Marche; Agenzia Regionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo ARSSA - Regione Abruzzo; Università degli Studi di Bari; Istituto Agronomico Mediterraneo di Chania; Istituto per la Divulgazione Agricola Croazia; Ministero dell’Agricoltura Albania; Facoltà di Agraria - Università di Banjaluka; Istituto di Biotecnologia - Università di Montenegro; Università dell’Agricoltura di Varsavia. 
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